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Piante medicinali per gli animali
Le piante medicinali sono ben tollerate, 
costano poco e hanno un ampio 
campo di applicazione. Il loro impiego 
tuttavia è impegnativo e inoltre non 
sostituiscono i trattamenti veterinari.

Le piante medicinali sono utilizzate già da millenni per l’uomo 
e gli animali. Il numero crescente di batteri resistenti e i re-
sidui negli alimenti sono i motivi principali per la riduzione 
di medicinali veterinari chimici di sintesi, che potrebbero es-
sere sostituiti sempre più spesso da piante medicinali. Se le 
condizioni di allevamento, igiene e foraggiamento sono buone 
possono essere utili per prevenire e trattare malattie non gravi. 
Sono ben tollerate, generalmente costano poco e sono possibi-
li molteplici applicazioni. 
	 I rimedi casalinghi hanno però anche dei limiti: in caso di  
malattie dolorose o di emergenze che mettono a repentaglio la 
vita degli animali l’allevatore deve a adottare misure adeguate 
e far intervenire il veterinario. Sovente è però possibile com-
binare in modo ideale i rimedi casalinghi con una terapia vete-
rinaria. Dato che le piante medicinali solitamente presentano 
un’efficacia minore rispetto ai medicinali chimici di sintesi oc-
corre prevedere tempi più lunghi per il trattamento, infatti in 
genere è necessario somministrare un maggior numero di dosi.

Tannini contro la diarrea 
Per prevenire e trattare la diarrea sono tradizionalmente im-
piegate piante ricche di tannini come tè nero, corteccia di 
quercia o tormentilla. Mischiate con una polvere elettrolitica 
sono somministrate sotto forma di tisana tra un pasto e l’altro. 
Anche la camomilla, il finocchio, il cumino e la menta hanno 
un effetto antinfiammatorio, anticonvulsivo, leggermente an-
tibatterico e favoriscono la digestione. Tradizionalmente sono 
somministrate non solo sotto forma di tisana bensì anche 
sotto forma di tintura o essiccate e aggiunte al foraggio. Se 
la diarrea non migliora entro due giorni, se vi sono segni di 
disseccamento (per esempio occhi incavati) o se l’animale non 
mangia e non beve occorre chiamare il veterinario. 

Oli essenziali contro tosse e stress
Se gli animali soffrono di disturbi delle vie respiratorie, tra-
dizionalmente si sono rivelate efficaci tisane a base di piante 
con un elevato contenuto di oli essenziali come timo e euca-
lipto, le piante che hanno proprietà espettoranti come l’edera 
o l’estratto a freddo della radice di altea che produce un ef-
fetto lenitivo. 
	 Nelle situazioni di stress come il trasporto, la cura degli un-
ghioni o il trasferimento, la diffusione di olio essenziale di la-
vanda può avere un effetto calmante. Ciò è dovuto alla qualità 
ansiolitica della lavanda, come hanno dimostrato diversi studi 
che hanno avuto per oggetto cavalli e topi. 

Cura delle ferite con tinture e pomate 
Per la pulizia di ferite superficiali possono essere utilizzate 
tinture alcoliche prodotte in modo tradizionale con achillea, 

foglie di piantaggine, fiori di calendula, camomilla, tormentil-
la e iperico. Per proteggere la ferita o per curare le irritazioni 
della pelle si possono utilizzare pomate ottenute aggiungendo 
ad una base di olio vegetale e cera d’api estratti di calendula, 
camomilla, hamamelis e iperico. 

Efficacia dimostrata dapprima sull’uomo
L’utilità di numerose ricette tradizionali viene verificata e 
confermata soprattutto nella medicina umana. Le ricerche 
su piante medicinali per gli animali da reddito come quelle 
condotte per esempio dal FiBL sono molto scarse. Presso il 
FiBL si sta attualmente accertando se sia possibile rafforzare il 
sistema immunitario dei vitelli con l’echinacea e se la polvere 
di aglio è adatta per prevenire la diarrea dei maialini in fase di 
svezzamento. I risultati saranno presumibilmente pubblicati 
nell’autunno 2018.  Hannah Ayrle, FiBL	 • 
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Piante medicinali all’evento del bestiame bio
Scoprite le piante medicinali con tutti i sensi alla giornata 
del bestiame bio del 12 giugno a Alberswil LU. Romana e 
Walter Zumbühl dell’azienda Brunnmatthof (s. e d. nella 
foto) e i ricercatori del FiBL Hannah Ayrle (centro) e 
Michael Walkenhorst (assente), presenti alla postazione 
«Medicina complementare – piante medicinali nella stalla 
dei vitelli» illustrano come si possono produrre e applicare 
i rimedi casalinghi. 

  www.bio-viehtag.org/fr/ (F e D)


